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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
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A1406B - Sistemi organizzativi e risorse umane del SSR 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Osservatorio regionale delle professioni sanitarie. Approvazione regolamento per 
l’organizzazione e il corretto funzionamento interno. 
 

 
Visto il D.M. 19 febbraio 2009, concernente la determinazione delle classi delle lauree delle 
professioni sanitarie, che all’art. 10 prevede l’istituzione presso il MIUR dell’Osservatorio 
Nazionale per le professioni sanitarie, avente il compito di formulare proposte e pareri in ordine alla 
definizione dei requisiti di idoneità organizzativi, strutturali e tecnologici per l’andamento delle 
strutture didattiche universitarie e ospedaliere in cui si svolge la formazione delle figure 
professionali dell’area sanitaria, nonché definire criteri e modalità per assicurare la qualità della 
stessa formazione in conformità alle indicazioni dell’Unione Europea; 
 
Vista la D.G.R. 3 aprile 2012, n. 167 14087, che approva il Piano Socio-sanitario 2012-2015, che al 
punto 2.5 “La qualità e le professioni sanitarie” afferma la necessità di promuovere azioni per il 
pieno coinvolgimento dei professionisti sanitari nei processi decisionali aziendali, anche in termini 
di strategie e valutazione dei risultati, nell’ottica di assicurare la qualità delle prestazioni e dei 
servizi del sistema sanitario, all’interno del quale le professioni sanitarie operano e si sviluppano; 
 
Vista la D.G.R. n. 20-8335 del 25 gennaio 2019 di istituzione, presso la sede della Direzione Sanità 
e Welfare, dell’Osservatorio Regionale delle professioni sanitarie, quale sede di confronto tecnico 
consultivo, con ambiti di interesse definiti nell’allegato A alla D.G.R.; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 255 del 23/02/2021, con la quale sono stati nominati i 
componenti dell’Osservatorio Regionale delle professioni sanitarie; 
 
Ritenuto necessario approvare un regolamento per disciplinare l’organizzazione e il corretto 
funzionamento interno dell’Osservatorio Regionale delle professioni sanitarie; 
 
Visto che durante la seduta del citato Osservatorio del 4 novembre 2021 c’è stata una prima 
condivisione dei contenuti del regolamento di cui sopra, cui sono seguite - per via telematica - 
proposte di modifica ed integrazione da parte di alcuni componenti, si procede con il presente 



 

provvedimento alla sua approvazione, così come da allegato A), di cui è parte integrante e 
sostanziale; 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.M. 19 febbraio 2009 

• D.G.R. 3 aprile 2012, n. 167-14087 

• D.G.R. n. 20-8335 del 25 gennaio 2019 

• DD n. 255 del 23 febbraio 2021 
 

determina 
 
• di procedere, per i motivi di cui in narrativa, all’approvazione del regolamento per disciplinare 

l’organizzazione e il corretto funzionamento dell’Osservatorio regionale delle professioni 
sanitarie, così come da allegato A) alla presente determinazione, di cui è parte integrante e 
sostanziale; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 della Statuto regionale e della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lvo 
33/2013. 
 

IL DIRIGENTE (A1406B - Sistemi organizzativi e risorse umane del 
SSR) 
Firmato digitalmente da Mario Raviola 

Allegato 
 
 
 



REGOLAMENTO OSSERVATORIO REGIONALE  DELLE PROFESSIONI SANITARIE

1. Oggetto del Regolamento

Il  presente  regolamento  disciplina  l'organizzazione  interna  ed  il  funzionamento

dell'Osservatorio  regionale  delle  professioni  sanitarie (nel  prosieguo  indicato  come

“Osservatorio”), istituito con D.G.R. n. 20– 8335 del 25/01/2019 presso la Direzione Sanità

e Welfare dell’'Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria,

con funzioni di supporto tecnico-consultivo alle attività di indirizzo e di programmazione in

tema di sanità regionale. 

2. Ambiti di interesse

L’Osservatorio svolge un ruolo di confronto tecnico-consultivo a supporto delle attività di

indirizzo e di programmazione nei seguenti ambiti:

 procedure relative alla programmazione dei fabbisogni formativi dei professionisti

sanitari nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private, nell’ottica di

migliorare l’appropriatezza delle risposte ai bisogni di salute della popolazione;

 programmazione delle attività di formazione e dei processi di aggiornamento per le

professioni sanitarie, assicurando il mantenimento dei requisiti professionali con il

conseguimento dei crediti ECM;

 sviluppo e qualità  dei  servizi  sanitari  attraverso l’attività  consultiva in  materia  di

organizzazione,  programmazione  del  lavoro  e  sanitaria  sia  nella  fase  di

elaborazione sia nella fase di revisione del Piano Sanitario Regionale, la definizione

dello standard di fabbisogno dei profili professionali di interesse nonché attraverso

l’attività svolta dagli Ordini professionali in merito alla verifica del possesso dei titoli

abilitanti all’esercizio professionale;

 raccordo tra le funzioni strategiche del Servizio Sanitario Regionale e le funzioni

istituzionali degli Ordini provinciali;

 innovazione e sviluppo della qualità dei servizi sanitari attraverso l’attività consultiva

e  di  vigilanza  in  materia  di  programmazione  e  organizzazione  del  lavoro  e

potenziamento  ed  il  miglioramento  dell’organizzazione  dell’attività  professionale,

promuovendo a tal fine l’integrazione multiprofessionale;



 valorizzazione delle  competenze delle  professioni  sanitarie  presenti  sul  territorio

regionale  anche  attraverso  la  definizione  di  standard  operativi  minimi  e  la

definizione  di  appropriati  modelli  assistenziali  di  riferimento  sia  nelle  strutture

pubbliche sia nelle strutture private accreditate;

 monitoraraggio dell’appropriatezza delle cure e dell’assistenza erogati  ai  cittadini

nelle strutture sia pubbliche sia nelle strutture private.

L’Osservatorio assicura, altresì, attraverso l’attivazione di gruppi tematici e/o tavoli tecnici

di lavoro, l’approfondimento di problematiche legate alle professioni sanitarie indicate in

premessa,  allo  scopo  di  migliorare  la  qualità  dei  servizi  sanitari  e  socio-sanitari  e

dell’organizzazione dell’attività professionale. 

L’Osservatorio, con cadenza annuale, predispone un report delle attività realizzate.

3.  Composizione e durata degli incarichi

L’Osservatorio è così composto: 

 Direttore  della  Direzione  Sanità  e  Welfare  o  suo  delegato,  con  funzioni  di

coordinamento;

 Dirigenti  e  funzionari  competenti  della  Direzione Sanità  e  Welfare,  individuati  a

seconda delle diverse materie trattate;

 n. 2 rappresentanti a livello regionale per ciascun Ordine professionale interessato,

designati dai rispettivi Ordini: 

Ordine delle Professioni  infermieristiche; Ordine della Professione di  Ostetrica/o;

Ordine   dei  Tecnici  sanitari  di  Radiologia  Medica  e  delle  Professioni  sanitarie

tecniche,  della  Riabilitazione  e  della  Prevenzione;  Ordine  dei  Medici  e  degli

Odontoiatri; Ordine dei Medici Veterinari; Ordine dei Farmacisti; Ordine dei Biologi;

Ordine degli Psicologi; Ordine dei Chimici e dei Fisici.

Per  quanto  attiene,  in  particolare,  all’Ordine  dei  Tecnici  sanitari  di  Radiologia

Medica  e  delle  Professioni  sanitarie  tecniche,  della  Riabilitazione  e  della

Prevenzione, i  rappresentanti saranno designati per ciascuna area professionale di

riferimento, ovvero n. 2 rappresentanti per le “professioni sanitarie riabilitative”; n. 2

rappresentanti per le “professioni tecnico-diagnostiche”; n. 2 rappresentanti per le

professioni  tecnico-assistenziali;  n.  2  rappresentanti  per  le  “professioni  tecniche

della prevenzione”.



 n.  2  rappresentanti  della  SIUPS  (Scuola  Interuniversitaria  delle  Professioni

sanitarie);

 Direttore e  il  Presidente delle  Scuole  di  Medicina  rispettivamente  dell’Università

degli Studi di Torino e degli Studi del Piemonte Orientale, o loro delegati.

Gli  incarichi  dei  componenti,  individuati  con  determinazione  della  Direzione  “Sanità  e

Welfare”, hanno una  durata triennale e non comportano ulteriori oneri a carico del bilancio

regionale

4.   Modalità di funzionamento

4.1. Periodicità di convocazione

L’Osservatorio  si incontra per le sedute ordinarie 3 volte l’anno. E’ fatta salva la possibilità

di  convocare  l’Osservatorio  per  sedute  straordinarie,  per  la  discussione  di  tematiche

specifiche, su proposta motivata dell’Assessorato o di uno o più componenti.

4.2. Modalità di convocazione

Le sedute sono convocate dalla Regione Piemonte, tramite invio di mail con almeno 20

giorni di  preavviso. I  membri  dell’Osservatorio sono tenuti  a comunicare l’assenza alle

sedute entro il giorno precedente le stesse, salvo situazioni di imprevedibilità.

4.3. Attività di segreteria e verbalizzazione

Per  le  attività  di  supporto  organizzativo  (invio  documentazione,  raccolta  presenze,

verbalizzazione  delle  riunioni,  etc.)  l'Osservatorio  si  avvale  del  contributo  degli  uffici

regionali preposti.

Art. 5 - Articolazione interna

L'Osservatorio può articolarsi al suo interno in Gruppi di lavoro appositamente costituiti per

l’approfondimento di specifici argomenti.  

In  caso  di  attivazione  di  tavoli  tematici  che  richiedessero  il  coinvolgimento  di  altra

Direzione regionale, in sede di convocazione sarà individuato il Dirigente competente per

materia o suo funzionario delegato. 

Ogni tavolo di lavoro tematico dovrà individuare tra i suoi componenti un coordinatore, il

quale avrà il compito di illustrare all’Osservatorio, a conclusione dei lavori,  gli esiti emersi. 



Qualora si rendesse necessario avvalersi di esperti  per lo svolgimento delle funzioni in

capo  all’Osservatorio,  sarà  possibile  procedere  alla  loro  individuazione  senza  che  ciò

comporti ulteriori oneri a carico del bilancio regionale.   

Art. 6 - Norme finali e transitorie

Il  presente  Regolamento  può  essere  aggiornato  in  qualsiasi  momento  su  proposta

motivata  di  ciascun  componente  e  con  l’approvazione  dei  due  terzi  dei  componenti

dell'Osservatorio.




